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Commozione e dolore per il fremendo rogo nella fabbrica napoletana 

Tutto il paese ai funerali 
delle tre ragazze arse vive 

Mesto pellegrinaggio alla camera ardente allestita nel Comune — Un testimone racconta: « Ho 
visto Angela, Patrizia e Maria Rosaria in quell'inferno, aggrappate alle grate di una finestra » — La 
triste condizione di tante giovani per le quali il lavoro nero è unica alternativa alla disoccupazione 

Dal nostro inviato 
CASAVATORE (Napoli), 2 
Tutta Casavatoie, questa 

matt ina, è in piazza per par
tecipare ai funerali delle ra
gazze arse vive nella fabbrica 
di « jeans ». 

Sui volti di tutti, il dolore 
e la commozione per la tre
menda tragedia che ha stron
cato la vita ad Angela Reccia 
e Maria Rosaria Granatello 
ambedue di 16 anni, e a Pa
trizia Bordello, non ancora 
quattordicenne. 

Sin da ieri .sera la camera 
ardente allestita nell'atrio del 
Comune è .stata meta di un 
mesto pellegrinaggio. I fune
rali erano previsti per le un
dici. ma già alle pr.me oie 
del giorno gruppi di cittadini 
aspettavano nella piazza Si 
commenta la tremenda tra
gedia: si condanna l'operato 
del proprietario che per ti
more dei ladri ha messo le 
inferriate alle lincstie della 
fabbrica e ha murato le usci
te di .sicure/./a; .si ipotizzano 
le vane cause che avrebbero 
provocato l'incendio. Poi la 
lunga ma inutile sene dei 
« s e » : «Se fossero venuti un 
po' prima i vigili del fuoco >>. 
«se solo non fossero state 
murate le uscite di sicurez
za », « se le ragazze non a-
vessero fatto lo straordina
rio» (il turno era finito po

chi minuti prima che s; svi
luppasse l'incend o. e nella 
fabbrica erano i..miste solo 
le tre ragazze per guad igna
re qualche centinaia di lire 
in più, per arrotondare il già 
misero stipendio). 

Tra la folla, il volto segna
to dal dolore, anche il iidan-
zato di Mar.a Ro.-.ar;i Grana
tello: « Era la prim t volta 
che faceva lo stra*»rl.nano, 
non l'avesse mai fatto le e 
costato la vita ». 

Un uomo, at torno al quale 
si è fatto un capami".lo. rac
conta un episodio agghiac-
ciante: « Ho visto le ragazzo 
aggrappate alle grate d: una 
iinestra, orano disporne, vo
levano uscire da quell'in'er 
no». L'uomo ha poi spici uo 
che le ragazze, ormai r tg 
giunte dalle liamme. avevano 
cercato d: riparar.-,! a.trovo 

Sulle scale del municipio. 
un po' apixirtata. l ' .nvgn.in 
te di cucito di Angela Rei 
eia. Matilde Petiosino. ha tra 
le man: il g.orna'.e ton le lo 
to delie tre ragazze e non 
riesce a trattenere le lacri
me: « Le ho insegnato io a 
cucire, aveva tredici unni, poi 
ha dovuto la.se.are per aiuta
re la famiglia >. 

Dalla camera ai dente, in
tanto, provengono le strazian
ti grida di disperazione dei 
familiari delle vittime. Hanno 
trascorso tut ta la notte ac

canto alle bare ricoperte di 
veli bianchi e di fiori. Le ba
re allineate, una accanto al
l'altra. secondo l'ordine in cui 
sono state ritrovate le tre ra
gazze in fondo alla labbrica 
andata in fiamme, vicino al
l'unica scala a ch.occio'.a che 
poteva riportarle all'aperto. 
Davanti alle bare, per ore ed 
ore è sfilata l'intera cittadi
nanza: un bacio, il segno del
la croce, il lancio di un fiore 
o di un confetto, e poi via per 
lasciare anche agli altri la 
possibilità di salutare per !' 
ultima volta Patrizia. Angela 
e Maria Rosaria. 

Poi i feretri sono stati por
tati su un palco alzato nella 
piazza, davanti al municipio. 
Qui dal parroco del paese. Do
menico D'Auna, sono stati of
ficiati 1 liti funebri. 

La folla, che h i gremito 
in ogni sp.uzzo la grande 
piazza, ha assistito alla ceri
monia in rispettoso silenzio. 
Piti vicini alle bare, dispera
ti, i familiari e gli amici in
timi delle vittime. Altre per
sone hanno seguito la cerimo
nia dai balconi che si affac
ciano sulla piazza. 

Prima che si formasse il 
corteo tunebre. che ha attra
versato l'intero pae^e e »i è 
sciolto poi nel vicino cimite
ro. dove c'è stata la sepoltu
ra, ha preso la parola il sin
daco di Casavatore, Gaspare 

Misteriosa e barbara esecuzione ad A lbenga 

Coppia di giovani assassinati 
a colpi di lupara in un'auto 

Lui ha 26, lei 16 anni - Scoperti da un contadino - Arrestato un teste reticente 

Nostro servizio 
ALBENGA. 2 

Una coppia di giovani è 
stata trucidata a colpi di lu
para. I cadaveri, orrendamen
te martoriati, li ha scoperti 
questa matt ina, intorno alle 
sei, un contadino. Erano den
tro una « 124 » verde con la 
quale la coppia si era apparta
ta in località Lionetta. lun
go una strada interpoderale 
perpendicolare alla litoranea 
che collega Albenga e Cenale. 

Il delitto è avvenuto poco 
prima delle tre: alcuni abi
tanti di vicine case coloniche 
hanno detto di aver sentito 
tre denotazioni; accanto al
l'auto sono state infatti ritro
vate tre cartucce di un fucile 
da caccia calibro 12. 

Il giovane aveva ventisei 
anni, si chiamava Lorenzino 
Bianchi. Abitava ad Alassio. 
ma era originano di Rialto, 
bopra Finale Ligure, Era già 
noto alla giustizia per alcuni 
precedenti. La ragazza era 
Antonietta Signorile, di sedici 
anni, originaria di Bari, ma 
residente con la mamma e 
cinque fratelli in via Nnzario 

Sauro, ad Albenga: lavorava 
come cameriera alla pensione 
« San Giorgio » di Alassio. 

Il delitto è avvolto per ora 
nel mistero. C'è già stato, tut
tavia, un colpo di scena. Un 
teste. Michele Annunziata, di 
32 anni, è stato arrestato per 
reticenza. Gli inquirenti ri ; 

tengono che sappia molte co
se: se si deciderà a , vuotare^ 
il sacco, potrebbe aprirsi uno"* 
spiraglio decisivo per le in
dagini. 

Antonio Pizzo, di 56 anni. 
ha fatto la macabra scoper
ta: « Ieri matt ina sono andato 
a lavorare in campagna con 
mia moglie e ho visto una 
macchina ferma con una te
sta insanguinata che sporge
va dal finestrino. Sono corso 
via spaventato e ho avvisato 
ì carabinieri ». Sul posto del 
delitto sono accorsi il co
mandante della compagnia di 
Albenga, che coordina le in
dagini. il pretore dott. Ettore 
Siniscalchi, il procuratore del
la Repubblica di Savona dot
tor Camillo Boncia. Hanno 
trovato il giovane seduto al 
posto di guida con il capo 

riversato all'indietro e la 
calotta cranica completamen
te scoperchiata. Uno solo il 
colpo che lo ha fulminato: 
sparato a bruciapelo dal di 
dietro e alla nuca. 

La ragazza, che sedeva ac-
i canto al giovane, è stata in

vece uccisa da un colpo alla 
I gola, che le ha anche aspor-
. tato una .parte, del mento. 

1 "spappolandole inoltre la ma-
| no destra. 
| Tre le ipotesi per ora for-
| nudate dagli inquirenti: ivi 

regolamento di conti ma tu 
rato nell'ambiente della ma
lavita dedita allo sfruttamen
to della prostituzione: un re
golamento di conti per la 
spartizione del bottino di una 
rapina compiuta di recente 
alla banca situata all'interno 
degli istituti ospedalieri 
.< Santa Corona » di Pietra 
Ligure: una vendetta por mo
tivi passionali, che potrebbe 
essere architettata da un'ex 
amante di Bianchi, ingelosi
ta dalla relazione del gio 
vane con Antonietta. 

Domenico Gaia 

Di Noterà. Ha r.cord-ito il 
sacr.ficio delle tre ragazze uc
cise mentre la volavano per 
poter aiutare le rispettive fa
miglie. « Condanniamo — ha 
detto — quanti co->tnngono ì 
nostri giovani a lavorale in 
cond.zioni inalbane e perico 
lose, pur di quadagnare qual
che lira » il sindaco non l'ha 
detto esplicitamente, ma il 
suo discorso era ri tento prin
cipalmente al proprietario 
della fabbrica *< bunker ». Gio 
vanni Mazzola, accusato di 
omicidio colposo, che è anco 
ra latitante. 

L'ultima volta che e stato 
visto era tra la folla che l'al
tra sera attendeva trepidan
te che i vigili del fuoco por
tassero in salvo le tre ragaz 
ze. Non appena si accorse del
la gravità dell'incendio si die 
de alla macchia 

Quello che più sconvo.'e. 
comunque, e che un pei >o-
naggio come Mazzola che. 
per difendersi dai ladri, ha 
letteralmente rinchiuso in 
una trappola le ragazze, è tut
tora definito da molti abitan 
ti di Casavatore come un 
« brav'uomo ». Per molti e 
ancora colui che laceva lavo 
rare le ragazze e che dava lo
ro quel minimo indispensabi
le per aiutarle a « tirare avan
ti ». Ed è inutile ricordare 
che tra le sue lavoranti, mol
te erano quelle non assicura
te. e che anzi ve ne erano 
due che ancora dovevano com
piere l'età minima per poter 
lavorare. 

Ma del resto non c'è da me 
ravigharsi. se si pensa che .n 
queste zone, che nelle inten
zioni dei nostri governanti 
dovevano diventare la « Tori
no del Mezzogiorno », le pic
cole fabbriche artigianali, in
sieme con il lavoro nero e a 
domicilio, sono molto spesso 
l'unica alternativa alla disoc
cupazione. I grandi insedia
menti industriali che sono 
stati promessi non sono mai 
stati realizzati, e in compen
so si è permesso che piccoli 
proprietari, senza scrupoli. 
sfruttassero giovani e donne. 
L'assenza di strumenti urba
nistici adeguati, poi. ha fatto 
si che queste piccole fabbri
che sorgessero dovunque, nei 
« bassi ». in capannoni co
struiti abusivamente, in loca
li completamente Inadeguati. 
come è appunto il caso della 
fabbrica dove è avvenuto il 
tragico rogo, la « Carmen 
Jeans ». 

Angela. Patrizia • e< Maria 
Rosaria erano appunto tre di 
queste centinaia e centinaia 
di ragazze che lavorano cosi 
senza che nessuno si preoccu
pi di loro, senza assicurazio
ni. senza assistenza. Se aves
sero un posto di lavoro sta
bile e sicuro, certo non sareb
bero morte. Era questo che 
voleva sottolineare la presen
za massiccia di tanti operai. 
di lavoratori, di gente del 
popolo, questa matt ina ai fu
nerali. 

Le altre ragazze della « Car
men jeans » finora evitano di 
parlare, colpite, oltre che 
dalla perdita delle compagne. 
anche dall'unico lavoro che e-
rano riuscite con fatica a tro-
\ are. 

Marco De Marco 

Da ieri in vigore 

Legge antifumo: 
non è chiaro se 

applicarla a 
bar e ristoranti 

Si attende il parere del Consiglio di Stato 
Una deroga pericolosa per Ì cinema 

NAPOLI — Un'immagine dei funerali delle tre ragazze perile nell'incendio a Casavatore 

II 2 c.ti-ino 10715 Mira rioor 
dato nol'o cronache del co 
stunie italiano come il gior 
no che ha d.ito il « via » al 
le diaponizion. t o n n o le pe-
noolese ocosegueii/o del fu 
ino di tabacco Da ieri e in
fatti m vigore la leggo e he 
\ieta di fumale in ospedali. 
scuole, .-a.e d: attedi lei io 
\ tane e ueropoituali. locai' 
da ballo cucina, te t t i ì. in 
quasi tutti ì .ocah pubblici 
e m tutti « . locali i hiuv. 
che siano allibiti a pubi) ici 
ì milione >•. La logge, appro
di la l'undici novembre li)7r>. 
e nt.ita corredata da un ie 
gelamento del ninnatolo del-

Il 2 g iugno in Friuli un impegno per la ricostruzione 

A Majano si vota nelle tendopoli 
per creare i comitati di frazione 

Un adempimento importante che ripropone nei tatti il valore della partecipazione popolare per la rinascila 

Dal nostro inviato 
UDINE. 2 

Due giugno .senza cerimo 
me e ricevimenti, nel Friuli 
terremotato li trentennale 
della Repubblica è qui occa
sione di impegno per la ri
costruzione. momento di con
fronto e di decisioni. For
se la celebrazione più auten
tica di questa ricorrenza si 
viene svolgendo oggi a Ma
jano, uno dei comuni più 
colpiti dal Mania. Dalle pri
me ore del mattino si vota. 
nelle tendopoli e nelle loca
lità meno disastrate. per e-
leggere i comitati di frazio
ne. E' un adempimento im
portante. che ripropone nei 
fatti il valore e il ruolo del
la partecipazione popolare, e-
lemento decisivo proprio in 
rapporto ai compiti e alle 
scelte che s tanno di fronte 
alle comunità sinistrate. 
. . a C'è voluto il terremoto 
— osserva il compagno Lui
gi De Sabbata. capogruppo 
comunista al Comune — per 

dare corno alla creazione di 
questi organismi, da tempo 
rivendicati ». Sono stati ì con-
.s.gli di tendopoli, germinati 
in torma spontanea, a lar 
sentire l'urgenza di una arti
colazione elettiva, con un fon
damento istituzionale. 

A Majano l'iniziativa « la 
mobilitazione sono state ef
ficaci e tempestive sin dal
le prime ore della catastro
fe. E' qui che ha preso foi-
tna il primo organo di coor
dinamento tra i comuni della 
area devastata, poi articolato 
si nei vari centri operativi 
tutt 'ora in funzione. Il Co 
mune è divenuto subito lo 
elemento cardine di ogni at
tività. 

«Se le cose s tanno andan
do in maniera complessiva
mente soddisfacente — ci di
ce il sindaco, il democristia
no Bandera — è perche ci 
siamo trovati d'accordo, al 
di là delle divisioni politi
che, .nel realizzare un patto 
unitario ». 

Dal 6 maggio, infatti, la 

BIMBA MUORE DOPO 
UN'ANTIVAIOLOSA 

PESCARA, 2 
Una bimba di due anni. Lo

riana Bogi. è morta nel re
parto infettivi dell'ospedale 
civile per encefalite post-
vaccino, una complicazione 
rarissima della vaccinazione 
antivaiolosa. La piccola Do 
n a n a è stata ricoverata ieri 
in ospedale su consiglio de! 
medico di famiglia che le 
aveva riscontrato febbre al
ta e gonfiore al braccio sini
stro e al torace. 

In un primo momento : 

medici hanno pensato che 
si trattasse di una delle tan
to frequenti e banali reazio
ni alla vaccinazione antiva
iolosa. Con il passare delle 
ore invece essi si sono resi 
conto che il male della bam
bina era una particolare for
ma di encefalite, conseguen
za • rarissima della vaccina
zione antivaiolosa alla qua
le Donane era stata sottopo
sta lo scorso 19 maggio. La 
bimba è morta poco dopo 
mezzanotte. 

munita opera aliai gata ai c i 
pigruppo e ai segretari dei 
partiti locali, con una uni 
ta di intenti che ha congeli 
t.to di MI pera te molti oMa 
coli << I fatti ci Manno dando 
ragione — precisa il conci
gliele socialista Monaco — 
e coniermano lo spazio e la 
funzione positivi! delle auto
nomie locali, così n lungo 
trascurate a livello di Giun
ta regionale. Adesco queMo 
rapporto unitario de \e con
solidarsi in vista della fase 
più delicata, quella della ri 
costruzione vera e propria, da 
cui dovrà nascere la nuova 
Majano ». 

La nuova Majano No par
liamo con De Sabbata. un 
giovane militante che ha sa
puto essere uno degli ani
matori dela ripresa. Questa 
cittadina aveva conosciuto, ne
gli ultimi anni, un certo svi
luppo. di cui è emblema lo 
stabilimento della « Snaidcro » 
sviluppo basato su una fitta 
rete di imprese artigiane 

Ma è stata una crescita 
disordinata. frammentaria. 
combinata al persistere di 
una pesante arretratezza, e 
basata soprattutto sull'agricol
tura. polverizzata m una mi
riade di gestioni a conduzione 
familiare. 

Si t ra t ta o a di dare un 
volto moderno e razionale a 
queste attività Cosi la stal
la modello che ì teemei di 
Reggio Emilia si appresta
no ad insediare è già una 
indicazione per dar vita a 
strut ture somali in questo 
campo. Per il nuovo assetto 
produttivo della zona -ara 
indispensabile una adegua
ta programmazione. Soggetto 
democratico di questa azio 
ne pianificatrice può diven
tare — osserva De Sabba
ta — la comunità collinare 

del medio Fiiuli, the riuni
sce in un consorzio volontà 
no 15 comuni. Si t ra t te la 
cìi trasioimaria in un oiga 
nisiiio sovraioinunale dotato 
di poter, leali e niez/i con 
siMenti. tornito di que.le de
leghe di lun/ioni e di po.-
sonale che la Giunta regiona
le ha Imora negato alle au
tonomie locali 

In seno alla giunta centri
sta si palesano contraddi/.o 
ni ed inceite/ze Di pai pai 
t. si rei la ma no uonv.ni i me/ 
zi per poter dai coi.-o al.e 
opere e a il. interventi p.e 
visti dagli stessi piovvcdimon 
ti regionali Su questo terre
no Majano co-t Unisce un 
ìnterlooatoic attivo, con ino! 
te carte in regola 

In questo tonnine, una pie-
senza comunista qualificata h>i 
saputo mettere in*moto pio 
cossi nuovi, stimolale gli a! 
tri a lare, a rnuvr-i 

Fabio Inwink l 

la S.m:»à enfiato appunto in 
v.gotv dalla mezzanotte del 2 
Giugno. Cui questo disposi zi e» 
ni il r.o-aio Pteso si dovrei) 
l'è ali maio al rc-i'o dell'Eu
ropa, dove ì d.vvti di fumare 
noi lei al. pubblici funziona
no da molto tempo In Ita-
La ! ti •> .» 'or.. --; poteva tran-
quil'amento nini ire ovunque 
Un.i.i e.co/ione il comune di 
Trieste- un vecchio ìeuo'.n 
monto, varato noi periodo del 
. territor.o liboio » 

La logge doll'iindui novom 
bro l'.i7.» e il regolamento ohe 
ne o seguito sono, comunque. 

i dispoM/ioni «ui rual 'anu ". 1̂ -
I il so no o avuta una ultorio 
I io io.ilo: ma A pir to la :-o.r> 
i nato a conce-.-,» ai 'ooali oh? 

dunostiano di avi" e i ipaiM 
I 'inpiaiiti di oonoiz.on.unontt) 
i o veni la.'i'.io. luti si o a:l 

«ora bea MI ni M' il divieto 
i ili lumino ». dovo app'ic.ne 
i a ' i iho ai bar. ristoranti. t«-
] ',o o i alilo p //oi .o o alt: ì 

: tiov' l.iggo o icgolaiiien'o 
i ,i.il.ano .nla'.'i g'noi .cani'n 
1 to d. uosou ' / i pubblici)' sen 
i AI speeii.oare qual.. VIÌA no 
i ta del nu.usV o della Sani 
' ta -— trasmessa ioli (lolle 
! agenzie il: s tampi — preci-* 
i ilio usuila questione inter 
I piot itiva dell'applicazione o 
' mono del d ive to di fumare 
I iv i bar. r.stor.mti e altri e sn-
I « l'i pubblici, sollevata dalla 

Keder »/i< »:e italiana pubbli* ì 
o-ioro:/!. il ministero ha ohi • 
sto. ai v .a di in gonza, il pò 
rei e <toi Con-, g ip di Stato 
ion una relazione ohe fieno 
tonto an.'he dell'avi i.-o 
espresso dal ministero do'. 
l'Intorno, al quale .»p?tta la 
vigilanza sugli esercizi pub 
b'.io: » 

Por l'appi.i.i/ionc della '.cg 
go M dovo qanuli attendere 
il pirere del Consiglio di Sta 
to tomo si dovo a tuude re che 
ì tomu.il M ultiez/tuo per vi 
lutare so gì' impianti di ccn 
diz-cnanionto o \entdazione 
s ano sufficienti a consentire 
il noambio d'ana. In caso 
affermativo il sindaco rlla 
scora un nullaosta * he auto 
rizza ad affiggalo il ente l lo 
ulti questi) lutale si può fu 
indie >>. 

Intervento dei sindacati 
per il rientro 
Lama Storti e V.mn.. a no

me della sogroter.a dell.-» se
greteria della Federa/.one 
sindacale un. tana , hanno .n-
viato una lettera ai oresi-
ciente dei Consiglio Moro e 
ai min.stri dogi. Esteri Ru 
mor e dogi. Intcrn. Coss.ga 
per richiamare, nella nnmi-
nenzo dolo! elo/'on . 'il 'is.-
eenza ri, favorire l'esercì/.o 
del diritto di voto da p i r to 
dei lavoratori p;n gru*-. nr--n 
dendo tutte '.e iniz.at.vc at 
to a facilitare il loro tempo
raneo r.entro ». 

degli emigrati 
Come già in passato, i sin 

I daraii sottolineino «la ne 
i cessila d. pred.sporre non so 
t lo tutte le facilitazioni dei 
i e iso. compresi mezzi di tra 
I sporto straord.nan ed ade 
I gin::, ma anche offe» tu indo 

tongru: interventi pres.-o ì 
' govern. dei patsi interessati 
| iK-rche promuovano la con-

eesMone dei neoe.ss.ir: permea
si da parte dei d iton di la 

' voro e contemporanea mento 
! garantiscano la r.occupaz.one 
t del po-io d. lavoro alla s<a-
. (lenza del periodo stab.lito » 
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Alla Standa l'estate a prezzi-sfida. 
Hai tutto per il mare? Ci ha pensato 

Standa. Migliaia di articoli per te e la tua famiglia: 
dai costumi da bagno ai giocattoli, dalle 

creme solari all'attrezzatura per la pesca 
subacquea, dagli asciugamani di spugna agli 
ombrelloni e sedie a sdraio. 

E tutto a prezzi-sfida. 
Guarda i prezzi degli 

articoli Standa: 
chili offre di più 

per il 'tuo" mare? 

*%MJ%% 

fi/ + 
GRUPPO VO\TED:SCM 

STnnon 

TUtto per il mare. 
Prendisole per giovanissima, 100% cotone, tinta u n i t a i f O U v r 

Prendisole 100% cotone fantasia, tutte le taglie 4 0 U U 
Costume intero w* Ttf\f\ 
da bagno per signora, tinta unita, tutte le taglie 4 r O v l " 

Costume bagno 2 pezzi, tinta unita, taglie 24/42 £ó\)\J 
Costume bagno QA^fk 

2 pezzi per signora, tinta unita: taglie 42/46 O v f v l v l 

Slip mare per bambino 3/6 anni, tinta unita, X U U U 

Slip mare per uomo in tinta unita o fantasia ^SOvf U 

Lenzuolo mare 100% cotone idrofilo, cm. 150x74 ^ t j U U 
Pallone gonfiabile per spiaggia, in plastica, vari disegni O v r v f 
Salvagente gonfiabile in plastica per bambino, o 50 c m . O U U 

Cuscino gonfiabile in p.v.c, vari colori x v l v l " 

Maschera sub uomo in gomma, mod. "competizione"AJVPVIIJ 

Pinne galleggianti, mod. "riviera", mis. 39/41 e 42/44 O U U U 

Cappellino mod. "Cloche" in jeans JL%J\)\3 

Zatteroni per donna - 2 modelli - numeri 35/40 « L S Ì M J U 

http://la.se
file:///ieta
http://nt.it
http://uonv.ni
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http://neoe.ss.ir

